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All “B” delibera C.C. n. 10 del 16 maggio 2017 
 

 

Il Presidente del Consiglio  

Passiamo adesso al terzo punto all’ordine del giorno: “Approvazione Programma Triennale 

OO.PP. 2017/2019”. 

C’è qualcuno che chiede la parola sul punto?  

La parola al Sindaco.  

Il Sindaco CREMONA  

Allora, adesso entriamo nei punti che sono propedeutici all’approvazione del bilancio, 

sicuramente il piano triennale è uno di questi.  

Quest’anno il piano triennale finisce di essere il libro dei sogni perché nel piano triennale 

bastava pigliare un frontespizio scrivere “progetto” e si metteva dentro qualsiasi tipo di sogno, 

è bello sognale, però delle volte ai sogni bisogna mettere i piedi farli camminare.  

Io a dire la verità colgo l’occasione stasera per dare un plauso pubblico all’ingegnere Puma 

che è stato determinante per questo piano triennale nella parte direttiva, ma chiaramente con 

l’aiuto dell’ufficio, con l’aiuto del geometra Comparato, Rizzotto, Bellavia un po’ di tutto 

l’ufficio (faccio fatica a ricordare i nomi), ho voluto stasera che l’ingegnere Puma fosse qua 

perché se c’è qualcuno che vuole qualche ragguaglio, qualche intervento tecnico, per le 

risposte tecniche io non mi avventuro perché rischierei di dire delle cose sbagliate.  

È chiaro un fatto e lo metto subito in evidenza; quest’anno il piano delle opere pubbliche ha 

avuto la necessità di essere adeguato al nuovo codice delle opere pubbliche e quindi a tutto 

quello che il cantone prevede in termini nuovi per quanto riguarda appalti e quant’altro; 

quindi noi abbiamo avuto un aggiornamento rispetto al precedente, considerate che tutte le 

opere che sono inferiori a 100. 000, 00 euro non vanno messe dentro il piano, invece, quelli 

che superano i 100. 000, 00 euro hanno bisogno tutte di un progetto esecutivo; noi non faremo 

niente però nel mentre, scusate, qualcosa la avremmo fatta perché dentro questo piano noi 

abbiamo messo tutto ciò che viene finanziato dal Patto per il Sud, mi riferisco ai lavori del 

recupero della razionalizzazione dei 16 alloggi popolari in zona PEEP, che sono stati già 

appaltati; progetto di sicurezza e adeguamento della Chiesa Sant’Agostino, iniziativa del 

quadro, quello che menzionava poco fa il Consigliere Gallo “Io gioco legale” e penso che 



entro fine mese avremo anche la possibilità di portare il definitivo a Catania per quanto 

riguarda la via archeologia, Sant’Agostino, insomma ci sono tutta una serie di opere per le 

quali gli uffici, ai quali dico grazie, si sono adoperati per andare avanti.  

Io mi fermo qua, certo sicuramente nessuno inventa niente e nessuno ha il dono 

dell’invenzione, però poi ci sono le cose che uno porta a compimento e chi le cose le dice e 

non le porta a compimento, c’è una piccola differenza; perché a chiacchiere delle volte si è 

capaci di fare tutto; io quando ero ragazzino volevo giocare nell’Inter e essere campione, di 

campione è rimasto soltanto l’Inter.  

Se volete delle spiegazioni l’ingegnere Puma è qua, se volete delle spiegazioni tecniche le 

rivolgiamo a lui, il dibattito è aperto.  

Il Presidente del Consiglio  

Il Consigliere Mirabile chiede la parola, le è concesso.  

Il Consigliere MIRABILE  

Buonasera al pubblico presente. Buonasera al Presidente, all’Amministrazione e ai Consiglieri 

tutti.  

Volevo approfittare in questo momento in cui ci accingiamo a approvare il programma 

triennale delle opere pubbliche per il 2017/2019 per dare a nome dei Consiglieri di 

maggioranza il benvenuto all’ingegnere Puma.  

In questi mesi, già sono quasi quattro, in cui l’ingegnere Puma è stato presente all’interno 

degli uffici comunali, abbiamo avuto modo in più occasioni di poterci confrontare e così 

come ha detto il Sindaco e ha sottolineato il Sindaco in collaborazione con gli altri uffici, con 

gli altri responsabili del settore e con tutti i dipendenti si è creato un momento immediato di 

sinergia nel corso del quale l’intervento è stato di non poco conto, si sa quando ci sono novità 

si portano e si mettono insieme sinergie che danno una svolta e danno vita a un nuovo corso; 

un nuovo corso che in questo caso, sicuramente, non può che essere considerato a oggi 

positivo.  

Tra gli altri interventi per quanto riguarda in particolare “Io gioco legale” c’è stata una 

verifica che immediatamente ha portato l’ingegnere Puma, verificando la realizzabilità 

dell’opera nell’area di riferimento, che è un’area di edilizia popolare e che ci porterà in breve 

in Consiglio Comunale a interessarci di questo ulteriore passaggio, recuperando i margini che 

erano stati lasciati aperti per il completamento dell’opera.  

La scuola Sant’Agostino con l’ulteriore impulso da parte dell’ingegnere Puma, ma 

ricordiamoci che è un impulso che aveva già un substrato che è quello a cui noi non possiamo 

fare a meno di fare riferimento, che è quello che avevano dato insieme Nino Comparato e il 

geometra Gueli Alletti che avevano predisposto correttamente tutti gli atti che oggi finalmente 

vedono la realizzazione dell’opera, così come di importante rilievo sono gli spunti di 



riflessione che la competenza dell’ingegnere Puma ma anche dell’altro responsabile del 

settore geometra Terranova ci danno per potere intervenire anche su alcuni interventi del 

centro storico e quindi sull’innovazione di alcuni regolamenti che ormai possiamo ritenere 

superati nel tempo che daranno la possibilità ai nostri concittadini di accingersi a innovazioni, 

ristrutturazioni e altro in maniera più celere e sicuramente più collaborativa questo 

fondamentalmente si chiede alle Amministrazioni, questo le Amministrazioni devono dare in 

un clima di apertura e mai di chiusura.  

Quindi il nostro benvenuto, certi che l’impronta sarà sicuramente positiva e che lascerà 

importanti segnali. 

 Il Presidente del Consiglio  

Il Consigliere Gallo, chiede la parola, gli è concessa.  

 Il Consigliere GALLO  

Volevo fare un piccolo inciso.  

Signor Sindaco le cose non è che noi non le abbiamo completate; le cose le avremmo 

sicuramente completate ci è mancato il tempo, purtroppo abbiamo perso le elezioni 

sicuramente le avremmo completate: garantito.  

Poi volevo fare una domanda: volevo sapere per quanto riguarda la chiesa di S. Francesco se 

vi siete magari interessati di qualcosa, volevo sapere su S. Francesco se è stata fatta qualche 

pressione, se sapete qualcosa, se ci sono notizie per quanto riguarda la riapertura di S. 

Francesco che è da diversi mesi che è chiusa.  

Grazie. 

Il Presidente del Consiglio  

Qualcuno chiede la parola.  

 Intervento  

Consigliere Gallo, abbiamo scritto e parlato, l’ultimo incontro è stato stamattina con 

l’architetto Agrò. Stiamo spingendo in quella direzione.  

Il Presidente del Consiglio  

Qualcuno chiede la parola sul terzo punto all’ordine del giorno?  

Allora se non chiede la parola nessuno, ha chiesto di intervenire l’ingegnere Puma, penso per 

salutare.  

L’ingegnere PUMA  

Buonasera. Ringrazio il Sindaco, i Consiglieri Comunali, gli Assessori di tutte le belle parole 

che hanno detto nei miei confronti; penso di non meritarle perché tutto quello che si è fatto 

finora in questi mesi non è solo un mio merito, ma principalmente è il merito di una equipe; 

una equipe che io ho trovato e che devo dire è stata immediatamente collaborativa; a mio 



parere c’erano delle cose che si dovevano fare e aspettavano un qualcuno che desse l’input per 

farle.  

Io sono felice di essere qua, sono felice perché i miei trascorsi più belli sono avvenuti a Naro; 

sono dopo Racalmuto un narese, perché amo Naro forse quanto Racalmuto e quello che farò 

da qui in avanti è semplicemente per l’amore di questo bellissimo paese dove voi abitate; 

forse chi vi abita non se ne rende conto, noi abbiamo un patrimonio artistico – culturale non 

indifferente.  

Noi, tutti assieme, dobbiamo fare il più possibile quello che ognuno di noi, dagli Assessori, al 

Sindaco, ai Consiglieri, con un unico obiettivo, quello di cercare di fare le cose, cercare di 

fare le cose per noi, per i nostri figli, per chiunque verrà a vivere in questo paese.  

Naro ha bisogno di una scossa, come del resto tutti i Paesi che per ora vivono un momento 

economico non florido.  

Poco fa guardavo il tetto e sinceramente, credetemi mi chiedevo se quello che ci vuole per 

sistemarlo, ci vuole pochissimo ma dà una immagine bruttissima, cioè una sala consiliare che 

dovrebbe essere il fiore all’occhiello di un Comune, lo specchio di un Comune è per niente 

ridotta così, tutti insieme abbiamo bisogno di cercare di dare una pennellata diversa a questa 

città, perché solo così noi potremmo vedere un bel quadro di questa città.  

Finito questo discorso volevo parlare un po’ delle opere pubbliche che ci accingiamo a andare 

a realizzare.  

Il Sindaco ha detto bene; io avevo notato un piano triennale fatto di sogni, mancavano 

tantissime cose, mancavano tantissimi progetti, non esistevano, la legge ci ha imposto (non è 

stato l’ingegnere Puma) la legge ci ha imposto di fare le cose serie perché si è nominato un 

responsabile che ha la responsabilità di verificare; la responsabilità di verificare significa 

vagliare gli atti e farsene una cosa sua, quindi quando mette quelli atti in un piano triennale 

significa che quel piano triennale deve essere fatto secondo la normativa vigente, quindi 

assieme al ragioniere Enzo Manzone abbiamo preso progetto per progetto di quelli che erano 

in archivio, li abbiamo esaminati e per quelli che erano considerati fattibili per essere messi 

nel piano triennale li abbiamo inseriti; per altre, purtroppo, erano solo fogli di carta straccia.  

Questo piano triennale ha, in una prima fase, un piano annuale che sono tutti progetti che sono 

finanziati o in corso di finanziamento; ho fatto i conti ci sono circa 6 – 7.000.000,00 di euro 

da andare ad appaltare e per un paese come Naro, credetemi, non è consiglia da nulla.  

Io a Racalmuto in cinque anni, in due e anni e mezzo di sindacatura abbiamo avuto un milione 

di euro da gestire; 7.000.000,00 di euro non è cosa facile da avere.  

La prima cosa che si è fatta è cercare di dare via ai progetti che erano cantierabili e mi 

riferisco i 16 alloggi che daranno la possibilità a 16 famiglie che non sono in condizioni 

economiche migliori di avere un alloggio dignitoso.  



Ho cercato di fare variare la progettazione di queste cose perché era fatto un po’ 

sommariamente, abbiamo avuto anche dei problemi di natura diversa, abbiamo avuto dei 

danneggiamenti non indifferenti, abbiamo fatto denunzia grazie anche al Comandante dei 

Vigili Urbani che ci ha coadiuvato moltissimo nel verificare questi danni; ringrazio anche il 

progettista l’ingegnere Rizzo che si sta prodigando per realizzare questa opera.  

Io parlo per come si comporta con me, quello che è stato a me… io non sono un politico, io 

sono un uomini che guardi gli uomini e valuta per come si comportano con me.  

Poi, un’altra cosa che abbiamo iniziato a riprendere è quello di dare delle strutture a questa 

area, una delle strutture che era fattibile era il campo polifunzionale denominato “Io gioco 

legale” , era un progetto ormai quasi finito, ci siamo documentati con il Ministero 

dell’Interno, abbiamo ripreso le carte, abbiamo visto la norma dove c’erano possibilità di 

accelerazione delle fasi di appalto.  

Ringrazio Iddio di avere avuto la collaborazione dell’Amministrazione e penso 

successivamente il Consiglio Comunale e vi chiedo questo pubblicamente di cercare di far 

passare al più presto possibile questa cosa; questa area aveva bisogno di una piccola 

variazione, una variazione ubicativa, cioè noi avevamo un’area di proprietà comunale in un 

punto e il campo sorgeva in un altro; questa cosa non era possibile, non è una variante 

urbanistica ma è semplicemente una variazione ubicativa dell’opera.  

Quindi il prossimo Consiglio Comunale penso che sarà all’esame della vostra attenzione.  

Quindi, stiamo avendo il decreto della Chiesa Sant’Agostino, della copertura della Chiesa 

Sant’Agostino che è circa 750.000,00 euro e abbiamo fatto salti mortali per fare redigire il 

progetto e mandarlo a Palermo.  

Ieri ho esaminato il progetto e vista la progettazione che esisteva del completamento del 

canottaggio delle strutture vicino la piscina eccetera, eccetera e stiamo cercando pure di 

portarlo avanti.  

Domani partirà il progetto per quanto riguarda il consolidamento sotto il Castello 

Chiaramontano; comunque non sto a elencare le cose perché molti di voi già le sanno. 

Una cosa che mi fa pensare il Vice Sindaco è la sistemazione del cimitero per quanto riguarda 

i nuovi posti; questa è una cosa che è fattibile e che non penso che ci siano grandi cose da 

fare.  

Comunque, io per quanto mi riguarda, ve lo ripeto, io non sono un conoscitore delle cose 

politiche di Naro, sono un conoscitore e mi piacerebbe essere definito un conoscitore delle 

persone.  

Nel mio ufficio non c’è chi è di sinistra, chi è di destra e chi è di centro, non ci sarà mai; ci 

sono le persone se hanno bisogno.  



Io sono a disposizione di tutti, sono qua, il tempo che mi concederanno per stare qua e mi 

dispiace solo questo affezionarmi a delle persone per poi andarmene, questa è una cosa che mi 

costerà molto; mi ricordo quella frase famosa che c’era in un film “Benvenuti al Sud”, si 

piange quando si viene e si piange quando si parte; spero possa ridere come ho riso quando 

sono venuto.  

Vi ringrazio.  

Il Presidente del Consiglio  

Chiede la parola il Consigliere Bellavia, le è concessa.  

Il Consigliere BELLAVIA  

Grazie. Volevamo chiedere all’ingegnere Puma, poco fa lei ha accennato le case popolari, 

volevamo sapere siccome con la vecchia Amministrazione c’era una graduatoria e si è pagato 

una certa somma, volevamo sapere se la graduatoria è valida e se possibilmente possiamo 

sempre mantenere quella graduatoria.  

L’ingegnere PUMA  

Consigliere Bellavia è una bellissima domanda a cui io le posso solo rispondere dicendo che 

ho visto quella graduatoria, però lei mi deve rispondere una cosa, se è possibile: che significa 

aver pagato?  

(Ndt, interventi fuori microfono)  

L’ingegnere PUMA  

No, perché sa, dire questa cosa pubblicamente… Allora, il pagamento per avere dei certificati 

è una cosa.  

Io ho trovato una graduatoria; questa graduatoria è già stata fatta in tempi precedenti, a mio 

parere e dico questo perché dal confronto che io posso fare di una identica situazione…  

Il Presidente del Consiglio  

Ingegnere, scusi, soltanto una precisazione, facciamo una risposta sintetica, perché dobbiamo 

andare avanti con il Consiglio.  

L’ingegnere PUMA  

È una graduatoria e non so dirle se quella graduatoria è ancora valida o no.  

Il Sindaco CREMONA  

Ingegnere gliela do io la risposta. La risposta è: io sono stato allo IACP abbiamo visto e 

abbiamo esaminato la graduatoria, ne abbiamo cercato di capire la validità legale e comunque 

adesso gli uffici se ne stanno occupando per vedere di spulciare la graduatoria e quali titoli ci 

sono. Questo è lo stato dell’arte; cioè siamo in fase di guardarla tramite gli uffici.  

Non ci sono decisioni in merito, ecco; però allo IACP ci hanno fatto capire come si fa la 

graduatoria; quando si fa una graduatoria ci dovrebbero essere degli atti propedeutici; cioè 



non è che una mattina uno sveglia e dice: facciamo una graduatoria, per esempio; è una 

maniera di non fare quella.  

Però, stiamo cercando di vedere di recuperarla dal punto di vista funzionale e legale.  

Il Presidente del Consiglio  

Se non ci sono altri interventi passiamo alla votazione del terzo punto all’ordine del giorno.  

Si è allontanato forse il Consigliere Gallo. Presenti 12.  

Procediamo alla votazione. Rientra il Consigliere Gallo. 13 presenti.  

Chi è favorevole alzi la mano. Approvato con 9 favorevoli e 4 contrari.  

 


